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La fiducia dei consumatori 
italiani 
Secondo l’inchiesta ISAE realizzata tra il 
giorno 1 e il giorno 16 del mese, la fiducia 
dei consumatori più che recupera a luglio la 
flessione registrata lo scorso mese e passa 
da 104,5 a 105,6. Il recupero della fiducia, 
diffuso a tutte le componenti, è 
particolarmente marcato per il quadro 
economico generale e le aspettative  a breve 
termine sulla situazione del paese, con i 
relativi indici che aumentano, rispettivamente, 
da 76,8 a 79,7 e da 94,6 a 96,4. Migliorano 
moderatamente anche la fiducia personale 
(da 119,1 a 119,3) e quella sulla situazione 
corrente (da 114,2 a 114,9). 
Riguardo ai prezzi, i giudizi relativi alla 
dinamica degli ultimi dodici mesi registrano 
un modesto incremento rispetto ai livelli della 
scorsa rilevazione (27 il saldo, era 25 in 
giugno), mentre apprensioni più marcate 
caratterizzano nuovamente le attese, il cui 
saldo aumenta da -9 a 3. 
Il recupero della fiducia è diffuso 
uniformemente a tutte le ripartizioni del 
Centro-Nord; l’indice scende per contro nel 
Mezzogiorno.  

Quadro economico generale 
Le valutazioni relative al quadro economico 
generale segnano a luglio il maggior recupero: 
crescono sia i giudizi sia le attese sulla 
situazione economica del paese con i relativi 
saldi che passano, rispettivamente, da -100 e  
-35 a -97 e -31. Migliorano anche le previsioni 
a breve termine sull’incremento atteso della 
disoccupazione, con il saldo che si riduce da 
87 a 85. 
Dal lato dei prezzi, crescono moderatamente i 
giudizi sul loro andamento negli ultimi 12 mesi, 
passando da 25 a 27 e tornando sui livelli di 
maggio; dal lato delle attese invece, dopo la 
forte caduta dello scorso mese, i consumatori  
manifestano nuovi timori di accelerazione 
della dinamica con il saldo che ritorna 
positivo, passando da -9 a +3. 

 Situazione personale  
Il clima personale segna un tenue 
miglioramento a sintesi di una leggera 
prevalenza delle valutazioni debolmente 
positive sulla situazione finanziaria della 
famiglia e del risparmio. Ad esse si affianca 
un quadro sostanzialmente sfavorevole sulla 
propria situazione personale e soprattutto sul 
mercato dei beni durevoli. 

STABILE LA FIDUCIA SULLA SITUAZIONE PERSONALE MENTRE 
MIGLIORA  QUELLA SUL QUADRO ECONOMICO GENERALE 

MIGLIORANO I GIUDIZI SUL QUADRO CORRENTE, E 
SOPRATTUTTO LE PREVISIONI A BREVE TERMINE 

MENTRE I GIUDIZI SUI PREZZI RIMANGONO SOSTANZIALMENTE 
STAZIONARI  LE ATTESE RITORNANO AD  AUMENTARE 
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In particolare, il saldo del bilancio familiare 
torna positivo passando da -1 a 1; riguardo 
al risparmio, dopo la marcata caduta di 
giugno, tornano a migliorare le opinioni circa 
l’opportunità attuale di effettuarlo, con il 
saldo che, pur rimanendo su valori fra i più 
bassi dell’ultimo triennio, cresce da 128 a 
130. Anche le attese sulle possibilità 
materiali di poter effettuare risparmi nei 
prossimi dodici mesi segnano un, pur 
debole, progresso, da -49 a -48. 
Giudizi e previsioni sulla situazione 
personale si assestano sui valori negativi 
dello scorso mese (-46 e -13 
rispettivamente) mentre le valutazioni sulla 
convenienza attuale del mercato dei beni 
durevoli registrano una marcata contrazione. 
Questa cautela viene rafforzata dalle relative 
attese che appaiono ancora più negative 
registrando un saldo pari a -81 con una 
flessione di ben diciassette punti rispetto al  
-64 di giugno. 
Circa le consuete domande trimestrali 
riguardo le spese per alcuni beni 
particolarmente impegnativi, diminuisce la 
percentuale di coloro che si esprimono a 
favore dell’acquisto dell’autovettura e 
dell’abitazione; aumentano per contro 
quanti si dichiarano intenzionati ad 
effettuare spese di manutenzione 
straordinaria. 
  

La fiducia dei consumatori 
su base territoriale 
 
Il recupero della fiducia dei consumatori 
registrato a livello nazionale è diffuso in 
maniera omogenea nel Centro Nord, 
mentre il Mezzogiorno riporta un 
andamento in controtendenza. In 
particolare, sono marcatamente positive 
nel Nord, favorevoli nel Centro e 
lievemente negative nel Mezzogiorno le 
valutazioni sul quadro economico generale.  
La situazione personale appare favorevole 
nel Nord Ovest ma soprattutto nel Centro, 
è per contro in flessione nel Mezzogiorno, 
ma soprattutto nel Nord Est. Quanto alla 
distinzione tra quadro corrente e 
prospettico, i giudizi migliorano nel Centro 
e nel Nord Ovest, sono all’incirca stazionari 
nel Nord Est e in modesta flessione nel 
Mezzogiorno, mentre le previsioni per i 
prossimi 12 mesi migliorano nel Nord, 
soprattutto Nord Est, sono sostanzialmente 
invariate nel Centro e si deteriorano nel Sud.  

MIGLIORANO I GIUDIZI E LE PREVISONI SULLA SITUAZIONE 
ECONOMICA E LE ATTESE SUL MERCATO DEL LAVORO 

LA FIDUCIA AUMENTA NEL CENTRO-NORD MA FLETTE NEL 
MEZZOGIORNO 
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PEGGIORANO LE OPPORTUNITA’ ATTUALI MA MIGLIORANO LE 
PREVISIONI SUL RISPARMIO 
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Nord Ovest: l’indice aumenta da 106 a 
107,4. Il maggior contributo positivo è dovuto 
al clima economico, in tutte le sue 
componenti, dai giudizi e attese positive 
sulla situazione del paese al miglioramento 
del mercato del lavoro. Queste ultime due 
sono anche alla base del miglioramento 
dell’indice futuro. Cautele emergono per 
contro dal lato personale, soprattutto 
riguardo all’evoluzione della situazione della 
propria famiglia nei prossimi dodici mesi e 
circa la convenienza presente di acquisto di 
beni durevoli a fronte invece di giudizi più 
favorevoli circa l’opportunità attuale del 
risparmio. 
 
Nord Est: la fiducia segna anche in questo 
caso un incremento maggiore della media 
nazionale (da 105,4 a 106,8), anche in 
questo caso per via di valutazioni 
marcatamente più favorevoli circa il clima 
economico e futuro legate a giudizi positivi 
alla situazione del paese e ad attese 
fiduciose sull’andamento del mercato del 
lavoro. A fianco di una sostanziale 
invarianza del clima corrente emerge per 
contro un deterioramento di quello 
personale: flettono infatti i giudizi e le 
previsioni sulla situazione economica della 
famiglia, queste ultime ai minimi degli ultimi 
quindici mesi; sfavorevoli anche le 
valutazioni sul risparmio, con le opportunità 
presenti che, dopo il crollo dello scorso 
mese, si mantengono ai minimi del triennio. 
I consumatori esprimono infine anche 
maggiore cautela circa la convenienza di 
acquisto di beni durevoli. 
 
Centro: la fiducia più che recupera la flessione 
dello scorso mese passando da 103 a 104,8, 
segnando l’incremento relativo di maggiore 
entità fra le ripartizioni. Le componenti più 
favorevoli risultano essere quelle relative al 
clima economico e soprattutto alla situazione 
corrente, in quanto valori in marcata crescita 
caratterizzano i giudizi e le previsioni sulla 
situazione economica del paese, sul bilancio 
familiare, sulla opportunità presente del 
risparmio dell’acquisto di beni durevoli. 
Valutazioni prudenti caratterizzano per contro 
il mercato del lavoro, la situazione personale, 
presente e prospettica, e le possibilità future di 
risparmio.  
 
Mezzogiorno: soltanto in questa ripartizione la 
fiducia segna un moderato ma diffuso 
peggioramento, da 105,4 a 105,1  soprattutto 

IL QUADRO ECONOMICO E’ POSITIVO NEL CENTRO NORD, IN 
FLESSIONE NEL MEZZOGIORNO 

IL MERCATO DEI BENI DUREVOLI È’  SFAVOREVOLE  

.... IN PARTICOLARE PER  ACQUISTO DI AUTO E ABITAZIONE; 
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per quanto riguarda le attese. Particolarmente 
sfavorevoli appaiono le previsioni sulla 
situazione del paese. Anche le valutazioni 
personali sono improntate al pessimismo, in 
particolare i giudizi sulla situazione familiare, 
sulle opportunità di risparmio e di acquisti di 
beni durevoli. 
Qualche segnale positivo proviene per contro 
dal bilancio familiare e dalle possibilità future di 
risparmio. 
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...PARIMENTI PER  LA FIDUCIA FUTURA  

IL QUADRO PERSONALE E’ POSITIVO NEL NORD OVEST E NEL 
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